
- S\, 

pagina in Italia 
(J«Aì«i i hl<jft5 

Marteaì 
15 giugno 1993 

Questione 
morale 

L'ex ministro della Sanità avrebbe preso la decisione 
dopo aver letto le rivelazioni di Giovanni Marone pubblicate 
dal «Roma». Soldi da case farmaceutiche e imprenditori 

_z L'esponente pli: «Quell'uomo soffre di confusione mentale» 

De Lorenzo si ritira a vita privata 
11 suo segretario l'accusa di aver preso tangenti per miliardi 
L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo ab
bandona la politica attiva (ma non quella di depu
tato). Lo ha annunciato dopo le esplosive dichiara
zioni fatte ai giudici milanesi dal suo segretario par
ticolare Giovanni Marone, che lo accusa di aver pre
so tangenti da case farmaceutiche, imprenditori che 
operavano nel settore dell'edilizia ospedaliera, e 
per la costruzione di deputaton. >, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI L'ex ministro del
la Sanità ed esponente di pri
mo plano del Pli, Francesco De 
Lorenzo, già coinvolto nella 
Tangentopoli, ha deciso la
scia definitivamente la politica, 
e si rilira a vita pnvata Ovvia- ( 
mente «sua sanità» manterrà il , 
seggio di deputato a Monteci-
tono La decisione, il parla
mentare l'ha presa ien matti
na subito dopo aver letto sul 
quotidiano napoletano il «Ro
ma», le nvelazioni del suo se
gretario particolare, Giovanni 
Marone, il quale lo accusa di 
aver intascato mazzette da ca
se farmaceutiche, e dagli Im-
prenditon impegnati nella rea
lizzazione di depuratori ed 
ospedali di un'Italia De Lo
renzo ha respinto le accuse del 
suo collaboratore-traditore 
•Ritengo doveroso abbando

nare l'attività politica e di parti
to, sia per sollevare il Pli da 
qualsiasi coinvolgimento, sia 
per dedicare tutto il mio tempo 
al ristabilimento della venta e 
per dare avvio alla npresa del
la mia precedente attività di n-
cerca», ha cosi motivato De Lo
renzo la sua scelta 

Uscito nei giorni scorsi dal 
carcere di San Vittore, il dottor 
Giovanni Marone, fedelissimo 
dell ex ministro, già inquisito 
dai magistrati napoletani per 
la vicenda Gcpin, secondo 
quanto pubblicato dal giorna
le napoletano, avrebbe conse
gnato un voluminoso dossier 
al sostituto procuratore di Mi
lano, Antonio Di Pietro, che 
«aveva espresso parere favore
vole» per la sua remissione in 
libertà «a patto che restasse a 
disposizione per due giornate 
piene» Nelle «esplosive dichia-

È morta ad Arezzo 
la moglie 
di Lido Gelli 
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• 1 FIRENZE. Ha sempre vissu
to all'ombra del manto, anche 
negli anni in cui esplose lo 
scandalo della P2 Wanda 
Vannacci, 67 anni, moglie del-
I ex venerabile LICIO Celli, e 
morta ieri mattina dopo una 
lunga malattia nella villa che 
porta II suo nome a Santa Ma-
na delle Grazie alla penfena di • 
Arezzo 

Wanda Vannacci. in gravis
sime condizioni era rientrata 
da pochi giorni da Parigi, dove 
e stata a lungo ricoverata nel 
reparto del professor Israel, a1- -
l'ospedale Tenon Celli ha de
ciso per il suo nentro in Italia 
nonostante il parere contrario _ 
dei medici francesi, dopo aver * 
ottenuto da polizia e magistra
li una sene di risposte negati- ; 

ve alle sue richieste di ottenere 
il passaporto L ex capo della 
P2, pnvato del passaporto dal 
sostituto procuratore Pierluigi. 
Dell'Osso, titolare dell'inchie- „ 

, sta sul «conto protezione» e sui 
legami con la vicenda del Ban
co Ambrosiano, aveva tentato 
di ottenere un permesso per 
raggiungere Parigi e assistere 
la moglie ormai all'estremo Si 
6 nvolto anche al presidente 

della Repubblica Scalfaro 
chiedendo di potersi recare al
l'ospedale pangino sotto scor
ta e a sue spese, ma non aveva 
ncevuto alcuna risposta La 
magistratura di Milano, dopo 
un colloquio con Gelli avvenu
to il 31 maggio scorso, aveva 
concesso un autorizzazione a 
compiere il viaggio in Francia 
per il tempo strettamente ne
cessario ad un ultimo saluto, 
ma la pratica per il viaggio si è 
bloccata per problemi legati 
alla scorta da assegnare a Gel
li 

Wanda Vannacci e Ucio 
Gelli, entrambi di Pistoia, si 
erano conosciuti durante la 
guerra, anni in cui Gelli rivesti
va il ruolo di federale del parti
to fascista e poi di ufficiale del
la Repubblica di Salò, distin
guendosi in alcune operazioni 
antipartigiane Nel 1954, il 16 
dicembre Gelli si era sposato 
con Wanda Vannacci In quel ' 
penodo, grazie all'appoggio di 
alcuni massoni, il futuro capo 
della P2 era entrato in contatto 
con il Comitato di liberazione 
locale che gli aveva rilasciato 
anche un attestato per presun
te collaborazioni con i parti-

razioni» del memonale ci sa
rebbe tutta la De Lorenzo-sto
ry Si farebbe cenno, innanzi 
tutto al rapporto tra l'ex mini
stro e le case farmaceutiche 
che per accelerare l'iter delle 
pratiche necessane per ottene
re un "decreto di specialità" 
erano solite sborsare diretta
mente a De Lorenzo o al suo 
segretario particolare, somme 
che vanavano dai 50 a 300 mi
lioni Ma Marone avrebbe an
che parlato dei contnbuti inta
scati per la realizzazione di 
opere edilizie nel settore ospe
daliero e per il business della 
costruzione della nuova sede 
del ministero della Sanità, ope
ra poi mai costruita Infine, Ma
rone avrebbe spiegato come 
nelle sue mani finirono ingenti 
somme di danaro per la co
struzione di depuraton e il 
controllo delle acque minerali 

Francesco De Lorenzo, già 
colpito da sei avvisi di garan
zia, ha respinto sdegnosa
mente, tutte le accuse «Se non 
frutto di errate interpretazioni, 
non possono che essere il n-
sultato di una evidente confu
sione mentale conseguente al
la sua sofferta e immeritata de
tenzione, causata dal nostro 
rapporto di collaborazione e 
di cui mi sento indirettamente 
colpevole Se fossero vere le 
dichiarazioni di Marone dovrei 

non soltanto vergognarmi co
me liberale ma soprattutto co
me uomo e non troverei in 
questo momento il coraggio di 
sopravvivere». 

In un comunicato inviato al
le agenzie di stampa nel tardo 
pomeriggio di ien De Lorenzo 
ribadisce che negli atti ammi
nistrativi da lui compiuti «c'è la 
certezza di aver fatto un? lotta 
con convinzione e coraggio 
contro illeciti e abusi della sa
nità», e di non aver mai tratto 
nessun vantaggio dall attività 
politica e governativa «sia sul 
piano personale che patrimo
niale» L'ex ministro fa però, 
qualche ammissione sul dena
ro finito nelle casse del partito 
•Il finanziamento illecito nce
vuto anche nei casi in cui ne-
ero informato veniva diretta
mente utilizzato e distnbuito 
dal Marone esclusivamente 
per le spese elettorali e di par
tito» L'ex ministro, infine, si è 
detto pronto ad assumersi tutte 
le eventuali responsabilità, 
«penali e patnmoniali, che 
spero la magistratura vorrà al 
più presto accertare e per cui 
mi metto a disposizione da su
bito» Ma intanto, nnunciando 
alla politica attiva come si e 
detto Francesco De Lorenzo si 
è guardato bene dal lasciare il 
seggio che occupa in Parlai 
mento 

«si* 

té, 
Wanda Vannacci, moglie dell'ex venerabile Lido Gelli 

giani Gelli se ne servi per otte
nere il permesso - poi negato * 
- di trascorrere il viaggio di 
nozze presso la base militare 
della Maddalena, dove aveva 
dei parenti 

Wanda Vannaci è sempre n-
masta a fianco e nell'ombra 
del manto interessandosi solo 
ai figli, due femmine e un ma
schio La donna però nmase 
coinvolta in un'inchiesta giudi
ziaria, accusata insieme ad al
ni familian di corruzione e di 
aver favonto l'evasione del ma
nto dal carcere ginevrino 

Champ Dollon 18 agosto 1983 
la stessa notte in cui sulla linea 
ferroviana Firenze-Bologna 
esplose una bomba pochi mi
nuti pnma del passaggio del 
treno Palatino La Corte d'Ap
pello di Firenze il 7 apnle 1989 
mandò assolta Wanda Van
nacci dal reato di procurata 
evasione e la condannò a un 
anno e 6 mesi di reclusione 
per corruzione della guardia 
carceraria, Eduard Ceserà I fu
nerali si svolgeranno oggi alle 
15 30 nella chiesa di Santa Ma
ria delle Grazie 

Caso.Lombardfin, l'ordine 
dei giornalisti apre un procedimento 
disciplinare contro tre redattori 
M MILANO II consiglio dell Ordine dei gior
nalisti della Lombardia, accogliendo la richie
sta della Procura generale della Repubblica di 
Milano, ha deciso di apnre un procedimento 
disciplinare nei confronti di tre giornalisti pro
fessionisti chiamati in causa per gli affan com
binati con la finanziana Lombardfin, fallita 
qualche anno fa I tre sono Osvaldo De Paolmi, 
caporedattore del «Sole-24 Ore» Massimo Fab
bri della «Repubblica», Gianguido Oliva ex 
giornalista del «Corriere della Sera» 

«L accusa - dice una nota del consiglio del
l'Ordine - è di aver violato le norme etiche fis
sate dagli articoli 2 e 48 della legge professio
nale» «I tre colleglli - conclude la nota - saran
no ascoltati entro 30 giorni come presenve la 
legge professionale» 

La vicenda coinvolgerebbe numerosi altn 
giornalisti professionisti, una sessantina circa 

ii uno di essi, Ugo Bertone della «Stampa» si 
dovrebbe occupare I Ordine del Piemonte De
gli altn per il momento ancora non si conosce 
il nome, anche se nei giorni scorsi sono circo
late molte indiscrezioni «-

La vicenda ha scatenato una vera tempesta 
soprattutto nella redazione del «Sole-24 Ore» il 

quotidiano della Confindustna Una infuocata 
assemblea, sul finire della scorsa settimana, si 
era conclusa con I invito a De Paolmi il capo
redattore inquisito a lasciare il proprio incari
co per consentire il pieno npristmo della credi
bilità del giornale nell informazione economi-
co-finanziana II direttore, danno Locatelli, 
che in un pnmo tempo si era rifiutato di pub
blicare il comunicalo del comitato di redazio
ne aveva alla fine dovuto cedere e far cono
scere ai propn letton le conclusioni dell as
semblea dei redatton Ieri sera, conosciuto il 
verdetto del consiglio dell Ordine De Paolmi 
ha respinto in un comunicato le accuse che gli 
vengono nvolte ma ha comunque accettato di 
nmettere per il momento il proprio incanco in 
attesa della sentenza - ,_ ,-• 

Presso la Lombardfin si gestivano, secondo i 
* giudici di Milano, investimenti che indiretta

mente, tramite prestanome facevano capo ai 
giornalisti in questione Questi sono accusati di * 

' aver utilizzato informazioni professionali per 
attuare meglio le loro speculazioni e di avere • 
anche addomesticato le note che pubblicava
no sui giornali ,n modo tale da condizionare il 
mercato borsistico nella direzione desiderata 

Il prefetto riunisce il comitato per l'ordine pubblico 

Catania, minacciato 
un giudice senza scorta 

T5AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

M CATANIA. Un avverti
mento pesante contro i ma
gistrati Un'azione dimostra
tiva per lanciare un messag
gio inquietante ai giudici im
pegnati nelle più scottanti 
inchieste sulla criminalità 
organizzata e sulla tangen
topoli catanese Gli uomini 
delle cosche hanno scelto 
un magistrato dell ufficio del 
giudice per le indagini preli
minari un magistrato non 
particolarmente esposto in 
processi di mafia e quindi 
con un basso livello di prote
zione Un obiettivo ideale, 
quindi, per lanciare un av
vertimento al palazzo di giu
stizia catanese, senza corre
re particolari nschi 

L'episodio è avvenuto al
cuni giorni fa, ma è stato re
so noto solo ieri, quando il 
Comitato per 1 ordine e la si
curezza pubblica di Catania, 
l'organismo che ha tra l'altro 
il compito dell'organizzazio
ne dei servizi di scorta e tute
la ai soggetti a rischio, ha 
preso in esame il caso A 
portare a termine I anione è 
stato un giovane motocicli

sta 11 giudice era uscito nel 
pomeriggio a bordo di una 
delle auto del Tribunale che 
sono assegnate ai magistrati 
guidata dall'autista che lo 
accompagna quasi ogni 
giorno Quando la vettura 
del magistrato si trovava nel 
centro della città, I autista si 
è accorto che una moto en
duro di grossa cilindrata gui
data da un giovane col volto 
coperto da un casco integra
le lo seguiva L'autista ha ac
celerato ma è stato inutile 
Pochi minuti dopo il motoci
clista ha raggiunto la Croma, 
si è affiancato fissando il 
magistrato e quindi ha supe
rato la vettura Una frenata 
brusca per tagliare la strada 
A quel punto l'autista e il 
giudice hanno temuto che 
fosse arrivata la fine Con as
soluta calma il motociclista 
è sceso, si è tolto il casco e si 
è avvicinato al finestnno 
proprio dal lato dove era se
duto il magistrato e ha infila
to un mano sotto il giubbot
to come per estrarre dalla ta
sca una pistola Sono stati 

attimi tremendi II giudice e 
I autista hanno seguito im
mobili i movimenti del gio
vane Dalla tasca del giub
botto però non è uscita alcu
na pistola Solo un comunis
simo pacchetto di sigarette 
Con calma il motociclista ha 
tirato fuori una sigaretta e si 
è quindi accostato al finestri
no del magistrato «Mi faccia 
accendere » Il magistrato è 
nmasto di sasso Ha tirato 
fuori i fiammiferi accenden
do la sigaretta dello scono
sciuto che immediatamente 

- dopo ha gettato a terra la si
garetta ed è risalito in sella 
alla moto fjggendo in dire
zione opposta j „ . 

L episodio è avvenuto sot-
• to gli occhi di numerosi testi

moni ed è stato immediata
mente denunciato alle forze 
dell'ordine Ieri il prefetto di 
Catania ha convocato il co
mitato per l'ordine pubblico 
che ha adottato una sene di 
provvedimenti per tutelare il 
giudice minacciato e per raf
forzare i livelli di sicurezza 
attorno ai magistrati >- più 

1 esposti del Palazzo di Giusti
zia 

Capri, parcheggio 
ai faraglioni 
Arrestato 
assessore campano 

Rimesso 
in libertà 
Corrado 
Ferraino 

Ur parcheggio ed un museo ' 
nella zona dei faraglioni a 
Capn, darsene con chiuse 
per portare le barche fin su 
la monumentale piazzetta 
dell isola più famosa del 
mondo Questi i macrosco-

• _ _ _ _ Ì _ Ì ^ _ — * _ _ ^ ^ pici erron compiuti dai tec
nici regione Campania sui 

quali sta indagando la magistratura partenopea. Un pnmo 
nsultato 1 inchiesta lo ha avuto ien E stato arrestato dalla .. 
Guardia di Finanza 1 ex assessore regionale ali urbanistica, 
il repubblicano Giuseppe Ossono L'accusa per 1 esponente 
politico 6 di corruzione ed abuso in atti di ufficio in quanto 
I esponente politico avrebbe imposto alla società incaricata 
dalla Regione di predisporre una parte dei piani paesistici, 
la «Infratecna» la nomina di tecnici a lui graditi in cambio J 

dell approvazione dei progetti approntati II magistrato ha 
ordinato anche il sequestro di tutto il rnatenale che era sta
to già redatto ed ha anche autorizzato la perquisizione in 
numerose strutturi» tecnico operative fra cui la «Dataitalia» 
una società collegata al Banco di Napoli La documentazio
ne sequestrata è stata affidata in custodia oiudiziana al so
printendente ai Beni Ambientali, Mano De Cunzo Dei docu
menti consegnati ali assessorato ali urbanistica solo quattro 
piani sono stati approvati dalla Giunta regionale ma non so
no stati trasmessi in consiglio Infatti, «voci» che indicavano 
scelte incredibilmente disastrose per alcune zone della re
gione a cominciare da Capn avevano innescato una dura 
opposizione da parte dei coniiglien del pds dei Verdi, di Ri-
fondazione comunista Per Capn infatti, non solo si preve
devano parcheggi e un museo nella zona dei Faraglioni, ma 
si individuavano zone di nuovo sviluppo edilizio un nuova 
viabilità e si amvava a ipotizzare la costruzione di darsene 
un pò dappertutto una persino con chiuse ed elevatori In 
pratica, ironizzò qualcuno si era pensato di portare gli yacth 
fino in piazzetta ~ , 

.. i 

Il gip Maria Aschettino ha di
sposto la remissione in liber
tà per il presidente del Na
poli Corrado Feriamo, acce- i 
gliendo la nehicsta dei legali 
dell imprenditore Feriamo s 
era agli arresti domicilian 

• B i B a a a a _ > a ^ dal 26 maggio scorso per , 
che coinvolto nell'inchiesta 

su tangenti pagate per gli appalti della ncostruzione del do
po terremoto dell 80 11 provvedimento di custodia cautela
re, per il reato di corruzione era stato emesso il 25 maggio 
su nehiesta dei sostituti procuraton Alfonso D'Avino Nunzio 
Fragliasso Arcibaldo Miller e Domenico Zeuli L'indagine si 
nfensce ad una tangente di 300 milioni di lire che il presi
dente del Napoli avrebbe versato ali ex deputato democn-
stiano Alfredo Vito, al fine di ottenere 1 insenmento della sua 
impresa «Edilia» nel consorzio «Comi» concessionario della 
bonfica dei Regi Lagni 

Eletto consigliere regionale 
nelle liste de nove giorni fa, " 
arrestato ien per concussio
ne Angelo Compagnon li
bero professionista di Udine 
ha conquistato un poco invi
diabile record è il pnmo a fi-

— - - - _ _ • • _ • • • • » > _ » • _ nire in manette tra le centi
naia di nuovi ammintstraton 

scatunti dalle amministrauve del 6 giugno Compagnon è 
stato prelevato ien mattina nel suo centralissimo studio di 
via Mercato Vecchio ed interrogato in carcere nel pomerig
gio è accusato per un finanziamento sospetto di 150 milioni 
procurato ad un emittente locale Canale 55 Ien, comun-
que la magistratura ha chiesto il nnvio a giudizio - finanzia- " 
mento illecito al partito - anche di un big socialista il sinda
co di Udine Pietro Zanfagnim 

Nell inchiesta su mafia, ap
palti e tangenti della procura 
di Palermo affiora una nuo- i 
va pista per I omicidio del 
capitano dei carabinieri Ma
no D Aleo comandante del
la compagnia di Monreale I 
magistrati hanno accertato 
che il capitano fu ucciso do

po che aveva avviato indagini sulla Litomix, un impresa che 
produce calcestruzzi e che sembra collegata alla cosca di 
San Giuseppe Jato, alleata dei corleonesi di Rima. Sulla Lato- " 
mix ruotavano gli interessi dei DOSS Bernardo e Giovanni 
Brusca amici e soci dell'imprenditore Angelo Simo, coinvol
to nella tangentopoli palermitana 11 capitano D Aleo era già 
stato minacciato nell'82 in occasione dell'arresto di Giovan
ni Brusca 

Arresto «record» 
a Udine 
di un consigliere 
regionale 

Omicidio D'Aleo 
Nuova pista 
porta a mafia 
e appalti 

GIUSEPPE VITTORI 

I massoni inglesi accusano: 
«Nel Grande Oriente 
ci sono logge non registrate 
Si viola la legge Anselrhi» 

• • LONDRA. L esistenza di 
logge coperte è dietro la deci
sione della Grande Loggia 
d Inghilterra di sospendere il 
riconoscimento del Grande 
Oriente d Italia presa nei gior
ni scorsi a Londra L ha spiega
to il Gran Segretario della Log
gia massonica di Londra, Co
mandante Higham «Si tratta -
ha detto ' .igham - di una so
spensione, di un momento di 
pausa per permettere alla log
gia italiana di mettere In atto le 
misure necessane per convin
cerci che alcune delle perples
sità che si nutrono sulla mas-
soncna italiana sono infonda
te» In caso contrano, ha detto 
Higham, la sospensione deci
sa il 9 giugno potrebbe essere 
confermata nell'incontro dell 8 
settembre prossimo in cui e 
stata prevista una relazione 
sulla questione italiana, e la 
loggia inglese smetterà cosi di 
nconoscere quella italiana 
Due sono I motivi della deci
sione, ha spiegato Higham la 
presenza in Italia di logge non 
registrate ufficialmente presso 
le autontà civili in contrasto 

con quanto prevede la legge 
Anselmi - un motivo questo di 
mancato nconoscimento da 
parte della loggia inglese - e i 
continui legami tra il Grande 
Oncnte italiano e quello fran
cese che incoraggia l'ateismo, 
in contrasto con quanto vuole 
la loggia inglese, che tra i grup
pi massonici francesi ncono-
sce soltanto la Gran Loggia Na
zionale francese Questo ha 
inoltre spiegato il comandante 
Higham, è stato uno dei motivi 
dell'abbandono di Di Bemar-

' do per formare un altra Gran 
Loggia «Si tratta di una loggia 
con le carte in regola per il ri
conoscimento» ha detto Hi
gham spiegando però che di 
riconoscimento non si potrà 
parlare finché le logge italiane 
saranno in contrasto tra di lo
ro Egli ha poi spiegato che an
che la loggia irlandese e quella 

* scozzese hanno espresso l'in
tenzione di seguire quella in
glese nel mirare il loro ncono-

:" scimento alla loggia italiana 
- ma non hanno ancora forma

lizzalo tale decisione 

Sardegna: 400 miliardi per treni inutili 
Due senatori pds presentano un'interrogazione e inviano dossier alla magistratura 

Quegli sprechi all'ombra delle Fs 
Venticinque locomotive elettriche, le prime costrui
te in Italia, che non entreranno mai in funzione De
cine di chilometri di rete ferroviaria sarda resi già in
servibili. Miliardi gettati al vento e investimenti che 
non vengono realizzati in barba ad una legge del 
Parlamento È l'ennesima stona di sprechi all'om
bra delle Fs. La raccontano due senatori Pds, in un 
dossier inviato alla magistratura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

wm CAGLIARI Doveva essere 
l'avvenire dei treni e delle fer
rovie, l'alternativa «povera» al-
I alta velocità elettnficazione 
Anno 1977 la «spenmentazio-
ne» parte dalla Sardegna la re
gione italiana con la rete ferro-
viana più arretrata Anno 1993, 
il programma viene ufficial
mente sospeso da parte delle 
Ferrovie dello Stato, col placet 
del governo In mezzo ci sono 
400 miliardi gettati al vento, 25 
locomotive elettriche lo pnme 
costruite in Italia, che non en
treranno mai in funzione. 35 

chilometri di rete elettrificata 
(neppure un decimo di quella 
prevista) già inservibile 11 rac
conto fila scandito dai numcn 
tra date somme leggi nel 
dossier presentato ieri a Ca
gliari da due senatori del Pds, 
Mano Pinna e Salvatore Cher-
chi «Uno scandalo su cui sa
rebbe bene indagare» afferma 
il pnmo «Spetterà alla magi
stratura venficare se esistoro 
responsabilità penali - aggiun
ge il secondo - di certo quelle 
politiche sono gigantesche» 

L avvio del progetto nsale a 
16 anni fa L mdustna ferrovia
ria nazionale «promuove» 1 e-
lettrificazionc soprattutto in vi
sta di possibili sbocchi di mer
cato verso i paesi in via di svi
luppo La scelta ncade sulla 
Sardegna soprattutto per ra
gioni «logistiche» il suo siste
ma chiuso pnvo di interferen
ze con la restante rete nazio
nale costituisce una condizio
ne indispensabile ali espen-
mento Si forma una commis
sione mista si fanno i 
necessari studi infine si va in 
Parlamento 6 il 1981 Lanno 
successivo si costituisce il Con
sorzio italiano per la trazione 
clettnca alternata monofase 
(Team) di cui fanno parte, fra 
le altre imprese alcuni colossi 
industriali I Ansaldo, la Fiat la 
Dipenta la Società italiana 
condotte d'acqua Nel 1983 il 
Consorzio ottiene la conces
sione di tutti i lavori previsti 
con relativi finanziamenti tra 

aggioranamenti e altro si arri 
va ad un importo di 364 miliar 
di per le opere civili e I elettoli-
cazione degli impianti e 127 
miliardi per le nuove locomoti
ve Da un rinvio ali altro si 'issa 
al 1990 la scadenza dei lavon 
Ma 1 impegno viene largamen
te disatteso a tuttoggi sono 
stati realizzati solo 35 chilome
tri (neppure un decimo) di re
te ferroviaria elettrificata e i 25 
locomoton elettrici Gli uni e 
gli altri destinati già al museo 
I amministratore delle Fs, Nec
ci infatti ha recentemente co
municato, per lettera I interru
zione del progetto 

Per quali motivi7 Probabil
mente le vicissitudini giudi/ia 
ne delle Ferrovie forse il falli
mento «tecnico» dello stesso 
progetto * dell elettnficazione 
formai obsoleto anche a cau
sa dei continui nnvii) ma cer
io di questa stona - sollecitano 
Pinna e Cherchi - qualcuno 
dovrà pur rendere conto 

Andreotti: 
«Qualcuno 
manovra-
chi mi accusa» 

GIUIIO Andreotti 

• i ROMA. Il senatore Giulio Andreotti ien ha nuovamente 
respinto le accuse - gravissime - che gli sono state rivolte, 
tre mesi fa e la settimana scorsa dalle procure di Palermo e 
di Roma La prima lo sospetta di «concorso in associazione 
mafiosa» la seconda ai «concorso in omicidio volontario» 
(vittima il giornalista Mino Pecoielli) L ex presidente del 
Consiglio nega e rilancia la tesi del complotto, precisando, 
però di avere fiducia nei giudici il complotto, dunque, sa
rebbe stato organizzato da altn soggetti e i magistrati ne sa
rebbero soltanto inconsapevoli esecuton 

L autodifesa del senatore prende in considerazione, so
prattutto le cento pagine della nehiesta d autorizzazione a 
procedere inviate a palazzo Madama venerdì scorso dai giu
dici di Roma In esse vengono descntti ì presunti rapporti tra 
mondo andreottiano Cosa Nostra e malavita romana Un gi
ro di assegni e di segreti che fanno da sfondo - e da moven
te - alla morte del piduista Mino Pecorelli, avvenuta il 20 
marzo del 79 «lo non c'entro assolutamente niente nei gin 
di assegni dati a persone o società dubbie, e d'altra parte 
questa vicenda va chiarita presto nella sede propna» ha det
to Andreotti E poi «Occorre vedere chiaro e capire i moven
ti e i meccanismi con cui è venuta fuori questa vicenda che 
va oltre la mia persona anche se mi tocca profondamente 
Io faccio affidamento, ancora una volta, su un accertamento 
che dovrà essere fatto rapidamente dalla magistratura certo 
6 amaro è duro ma non credo di dover cambiare tattica» 
Per il senatore a vita «quando si è in una fase di impallina-
mento si deve cercare non solo di evitare i pallini ma avelie 
di capire chi sono i cacciaton Certo, se alzassero il tiro non 
starei 11 sul trespolo a farmi impallinare» 

L'ex presidente del Consiglio ha poi parlato dell'accusa 
di avere avuto rapporti organici con la mafia «Non ci sono 
santi - ha esclamato - io i cugini Salvo non li ho mai cono
sciuti non e è persona che possa dire il contrario» E i penti
ti' I pentiti dalle cui nvelazioni partono le due inchieste, so
no credibili' «I penùti non sono da screditare come tali, an
che perché hanno avuto un certo ruolo nella guerra contro 
la mafia» Tuttavia per il senatore a vita, «si è insenta in que
sta legione una manovra bisogna capire con molta fermez
za - ha proseguito - chi ha tirato ì fili econ quali finalità» 


